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5^ domenica del Tempo Ordinario


Lc 5,1-11














In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era
di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.





Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose:
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca,
che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 


Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai
pescatore di uomini». 


E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.











Si tratta di una pesca miracolosa, segno della potenza della parola di Gesù: quando ci mettiamo con generosità al suo
servizio, Egli compie in noi cose grandi. Così agisce con ciascuno di noi: ci chiede di accoglierlo sulla barca della nostra
vita, per ripartire con Lui e solcare un nuovo mare, che si rivela carico di sorprese. Il suo invito a uscire nel mare aperto
dell’umanità del nostro tempo, per essere testimoni di bontà e di misericordia, dà senso nuovo alla nostra esistenza, che
rischia spesso di appiattirsi su sé stessa. A volte possiamo rimanere sorpresi e titubanti di fronte alla chiamata che ci
rivolge il Maestro divino, e siamo tentati di rifiutarla a motivo della nostra inadeguatezza. Anche Pietro, dopo quella
pesca incredibile, disse a Gesù: «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». È bella questa umile preghiera:
“Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore”. Ma lo disse in ginocchio davanti a Colui che ormai riconosce
come “Signore”. E Gesù lo incoraggia dicendo: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini», perché Dio, se ci
fidiamo di Lui, ci libera dal nostro peccato e ci apre davanti un orizzonte nuovo: collaborare alla sua missione.


Il miracolo più grande compiuto da Gesù per Simone e gli altri pescatori delusi e stanchi, non è tanto la rete piena di
pesci, quanto l’averli aiutati a non cadere vittime della delusione e dello scoraggiamento di fronte alle sconfitte. Li ha
aperti a diventare annunciatori e testimoni della sua parola e del regno di Dio. 






(papa Francesco, Angelus)













SALI SULLA MIA BARCA, SIGNORE





Sali sulla mia barca, Signore!
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Tante volte ho avuto l'impressione che la mia vita


sia come una notte trascorsa in una pesca fallita.


Allora mi assale la delusione, mi prende il senso dell'inutilità.


Sali sulla mia barca Signore,


per dirmi da che parte devo gettare le reti,


per dare fiducia ai miei gesti, per capire che non devo lavorare da solo, 


per convincermi che il mio lavoro vale niente senza di te, senza la tua presenza.


Sali sulla mia barca Signore,


per donare calma e serenità.


Prendi tu il timone: accetto di essere tuo pescatore.


Insieme pescheremo, Signore, e giungeremo sicuri al porto della vita.
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